
 

 

Niente su di Noi Senza di Noi: 
Rete Trans* Nazionale rivendica Spazio e Riconoscimento nello Sport.  

Alla luce della crescente rilevanza del tema delle persone trans nel mondo dello sport, del 
dibattito pubblico polarizzante che ne è scaturito e della posizione transfobica assunta dalle 
principali federazioni sportive italiane — le quali, ignorando le linee guida del CIO, hanno 
vietato alle persone trans* di competere nelle categorie elettive —, nonché la mancanza 
attualmente di un confronto politico interno,  

la Rete Trans* Nazionale, durante le numerose assemblee online, nella volontà e necessità di 
promuovere una informazione corretta e priva di pregiudizi sul tema della partecipazione 
delle persone trans nel mondo dello sport e di contribuire a valorizzare le esperienze e i saperi 
di comunità trans* sui territori anche in ambito sportivo, nel tentativo di garantire connessioni 
con il gruppo sport per la creazione di una campagna di sensibilizzazione co-costruita sul 
tema, e per un riconoscimento e valorizzazione delle competenze della rete di attivist3 trans 
che attraversano l’associazione Arcigay,  

richiede al delegato ai diritti trans di segreteria di portare all’attenzione del consiglio nazionale 
il seguente documento da votare:  

• Impegno per una campagna di sensibilizzazione: chiediamo alla segreteria di impegnarsi 
formalmente a sviluppare, entro la fine del mandato, una campagna di sensibilizzazione sul 
tema “Sport e persone trans”. Questa campagna dovrebbe includere una riflessione più 
ampia sui corpi plurali e non convenzionali, comprendendo anche le persone intersex e le 
identità trans* e non binarie nel mondo dello sport. Tale iniziativa ha l’obiettivo di promuovere 
una cultura accogliente ed equa nell’approccio rigido sportivo a corpi plurali e non 
convenzionali e per una corretta informazione atta a contrastare i pregiudizi e le 
discriminazioni contro le persone transgender, intersex e non binarie, e non solo, nel mondo 
dello sport, mondo ancora oggi pervaso da una oppressiva cultura binaria, sessista, etero-
cisnormativa e patriarcale.  

• Si richiede di conferire spazio e riconoscimento all’esperienza della Rete Trans* Nazionale, 
dando mandato alla delega trans di segreteria di sviluppare in collaborazione con il 
responsabile alla formazione Luciano Lopopolo, un modulo di formazione sui bisogni 
specifici e le best practices per l’accoglienza delle persone trans*, intersex e non binarie 
in ambito sportivo realizzato grazie all’esperienza della Rete Trans* Nazionale e condotto 
da attivist* di quest’ultima format* e aDiancat*.  



Questo modulo andrà a integrare il lavoro già svolto dal gruppo sport di Arcigay ma includerà 
le migliori pratiche e i saperi nati all’interno della comunità trans, basati sulle esperienze 
dirette delle persone transgender nel contesto sportivo. Tra le proposte indirizzate alle 
organizzazioni sportive, saranno incluse policy e indicazioni elaborate dalla comunità stessa, 
come i regolamenti e accordi confidenziali per il tesseramento con identità alias, protocolli 
per l’uso di spogliatoi, docce e servizi igienici gender-free, linee guida per tecnici e operatori 
multisport sulle buone pratiche per accogliere persone in età evolutiva e adolescenti con 
varianza di genere, raccomandazioni e ogni altra indicazione pertinente alla vita e ai bisogni 
delle persone transgender, intersex e non binarie nei luoghi dello sport. 

A partire dal lavoro svolto dal Gruppo Sport si consiglia di raccogliere i saperi prodotti dalla 
comunità trans e aSiancare e formare nel tempo attivist* della Rete Trans* Nazionale indicati 
dai propri comitati, aSinché in futuro siano le persone trans* stesse della nostra associazione 
a divulgare i temi e le istanze che l* riguardano direttamente, laddove invece potrebbero 
essere sminuite le loro reti di saperi ed esperienze.  

Con questa proposta, la Rete Trans* Nazionale intende dar vita a un percorso per rilanciare la 
collaborazione con il gruppo sport nella creazione di una campagna di sensibilizzazione 
costruita insieme, ma anche elevare nell’ambito dello sport le competenze, voci, i saperi e la 
visibilità delle persone attiviste trans, intersex e non binary che attraversano la nostra 
associazione Arcigay.  

Queste proposte vogliono riconoscere un ruolo attivo e da protagoniste alle persone trans 
attiviste della Rete Trans* Nazionale che chiedono di essere interpellate nella creazione di 
materiali che riguardano le loro vite ed esperienze e nella divulgazione delle buone pratiche.  

Rivendichiamo spazio e riconoscimento, anche nel mondo dello Sport.  

Nulla su di Noi senza di Noi.  

Christian Leonardo Cristalli Coordinatore Rete Trans* Nazionale  

 


